
IL DIALOGO passa anche per i libri di scuo-

la. E per coraggiosi «revisionismi». Come

quello di cui si è resa protagonista Yuli Tamir,

ministra dell’Istruzione israeliana. La «linea

verde», cioè la linea

armistiziale che mar-

cava il confine di fat-

to di Israele prima del

conflitto del 1967 e la conse-
guente occupazione dei Territo-
ri, dovrebbe riapparire nelle car-
te geografiche e nei libri scolasti-
ci indotazionenelle scuoledello
Statoebraico.Spiegalacombatti-

va ministra laburista: «Non si
può insegnare la storia senza co-
noscereiconfinientrocuierade-
limitato Israele. Non si può non
insegnareai ragazzichecosaèac-
caduto nel 1967 se non sanno
lungo quali linee corre il confi-
ne». Gli attuali testi scolastici
non mostrano i confini prece-
denti la «Guerra dei Sei giorni» e
neanche la cosiddetta «Linea
Verde» tra Israele e la Cisgiorda-
nia. «Voglio che agli studenti sia
spiegata la realtà in cui vivono

oggie quellaprecedente. I ragaz-
zichenonsannodov’è la“Linea
Verde” non possono capire il
conflitto di questi anni», insiste
Tamir. E ancora: «Se non mo-
striamo questi confini - ribadi-
sce laministraallaradiodellefor-
zearmate- il risultatosaràdicon-
fondere inostri ragazzi» facendo
credere a molti di loro che la Ci-
sgiordania è parte dello Stato di
Israele e non un territorio che è
stato occupato nel 1967. La «Li-
nea Verde» è stata tracciata nel

1949 nei negoziati che Israele
condusse a Rodi con Siria, Gior-
dania ed Egitto per arrivare a un
armistizio e porre fine al conflit-
toscoppiatonel1948, immedia-
tamente dopo la costituzione
delloStatoebraico.«Questopro-
blema - rileva ancora Yuli Tamir
- deve essere corretto. Non ci si
può aspettare dai giovani una
comprensionedellastoria separ-
ti di questa sono poi rimossi dai
testi scolastici».
Bastaeavanza per scatenareuna
buferapolitica.Le reazionichesi
levanodalladestrasonofuribon-
de. Tamir è accusata di voler im-
porre le sue convinzioni politi-
che abusando della carica mini-
steriale che ricopre. Il parlamen-
tare Yitzhal Levy accusa la mini-
stra di «politicizzare il sistema
scolastico»,di «imporre ilprossi-
moaccordodipace»edi«faredi-
menticare ai ragazzi la Giudea e

la Samaria (i nomi biblici della
Cisgiordania, ndr.)». Zvlun Or-
lev, un dirigente del Partito na-
zional-religioso, ha subito chie-
sto al premier Ehud Olmert di
«bloccare Tamir» che «cerca di
inculcare nelle scuole le idee di
Peace Now», il movimento per
la pace israeliano. Un gruppo di
rabbini ha perfino emesso un
editto religioso che vieta di stu-
diaresulibrichemarchinola«Li-
nea Verde». Yesha, il consiglio
degli insediamenti ebraici in Ci-
sgiordania,rincaraladoseeaccu-
sa Tamir di «voler rimuovere un
quinto di Eretz Israel (la biblica
terra di Israele, ndr.) dalle map-
pe». In Cisgiordania - area in cui
avvenneromoltideglieventi rac-
contatidall’AnticoTestamento -
vivono circa 260mila coloni
ebrei e 2,4 milioni di palestinesi.
Per alcuni rabbini oltranzisti la
ministra ha addirittura «dichia-

rato guerra a Dio e alla Terra
d’Israele».
A difesa di Yuli Tamir è sceso in
campo un altro ex ministro del-
l’Istruzione ed ex leader del Me-
retz (la sinistra sionista) Yosi Sa-
rid.«Glistudenti inIsraele -affer-
ma- devono sapereche i confini
orientali e settentrionali di Israe-
le non sono definitivi e che un
giornoverrannostabiliti tramite
negoziati»congliarabi.Unplau-
so all’iniziativa della ministra
israeliana viene da Sari Nussei-
beh, presidente dell’Università
AlQuds di Gerusalemme Est, tra
ipiùautorevoli intellettualipale-
stinesi: «Il dialogo - dice a l’Uni-
tà Nusseibeh - passa anche attra-
verso una corretta ricostruzione
delle vicende storiche. È questo
il modo migliore per educare le
giovani generazioni, israeliane e
palestinesi, ad un futuro dipace.
E di rispetto reciproco».

SANTIAGO Il recupero di Augu-
sto Pinochet dopo l'infarto soffer-
to tregiorni fa, e che la stessa figlia
hadefinito«miracoloso»,hasusci-
tato nuovi sospetti di farsa sulle
sue condizioni reali di salute. «Un
uomo di 91 anni con il diabete e
altri malanni non sopravvive ad
un infarto del miocardio», ha af-
fermato il prestigioso giornalista
Alejandro Guillier in apertura del
telegiornale di Chilevision. L'av-
vocatoHugo Gutierrez, cheparte-
cipa a vari processi contro l'ex dit-
tatoreperviolazionididirittiuma-
ni, è traquelli che ritengonoche il
ricovero del generale è una strate-
gia calcolata da parte della difesa.
«Pinochet si è sentito male subito
dopo che l'avevano messo agli ar-
resti domiciliari - ha detto Gutier-
rez -. Ma la Corte d'appello non
ha sancito la mancanza di merito
delle accuse, solo la libertà provvi-
soria, per cui il processocontinua.
Ossia, la manovra non ha funzio-
nato, e ora parlano di ricupero ra-
pido». Già domenica scorsa, lo
stesso giorno dell'infarto di Pino-
chet, un altro avvocato d'accusa,
Hiram Villagra, aveva affermato
alla stampa locale che la situazio-
ne medica dell'ex dittatore «è co-
stantemente esagerata come par-
te della sua strategia di difesa», e
che in questo caso l'infarto è suc-
cesso «guarda caso» subito dopo
che era stato messo agli arresti do-
miciliari per un processo a suo ca-
rico riguardo alla cosiddetta Caro-
vanadellaMorte.«Pinochetsiam-
mala sempre quando la sua situa-
zione giudiziaria si complica», ha
dichiarato Villagra.
Le accuse di farsa sono respinte
con indignazione dalla famiglia
Pinochet. «Basta un minimo di
criterio per rendersi conto che
l'ospedale militare e i medici non
si presterebbero a mentire al Pae-
se», ha detto il figlio Marco Anto-
nio. «Mio padre si è salvato solo
perchè avevamo già predisposto
un piano d'emergenza proprio
perun caso del genere, conun'au-
toambulanza e un infermiere a
sua disposizione», ha detto anco-
ra Marco Antonio, aggiungendo
che sarebbero bastati cinque mi-
nuti di più perchè suo padre mo-
risse.

Il Circolo e l’Associazione Vie
Nuove partecipano con profon-
da commozione al dolore della
famiglia, dei compagni e com-
pagne ds, per l’improvvisa
scomparsa di

MANUELE AUZZI
Ricorderemo sempre il suo im-
pegno, la sua passione politica
e la sua grande umanità.
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■ di Toni Fontana
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Milingo:
adesso penso
a un figlio

«Molti studenti
non lo sanno e se
non glielo diciamo
non potranno capire il
conflitto di questi anni»

«Nei libri di scuola
segniamo le terre
occupate da Israele»
Strappo della ministra dell’Istruzione israeliana:
«Spieghiamo i confini del ’67». La destra insorge
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Gli avvocati:
una farsa
l’infarto
di Pinochet

Fiji, golpe militare nel paradiso dei turisti
Tensioni etniche dietro il colpo di Stato, il quarto in 20 anni. Farnesina: nessun pericolo per gli italiani

ANCHE I TURISTI che affollano

Nadi, incantevole località situata

nella parte occidentale dell’isola di

Viti Levu, una delle più grandi delle

Fiji, si sono svegliati bruscamente

ieri mattina. Tutte le strade erano

sbarrate da posti di blocco istituiti dai mili-
tari. Nessuno tuttavia, tranne forse qual-
che ignaro straniero, si è stupito per quel
che è successo. Non solo perché, a partire
dal 1987, di golpe nelle isole del Pacifico
del sud, ve ne sono stati quattro, ma anche
perché tra i due principali attori della gior-
nata, il capo di stato maggiore delle Forze
Armate, commodoro Frank Bainimarama,
eil (deposto)premierLaiseniaQarase,vole-
vano accuse e insulti ormai da tempo e il
pronunciamento era nell’aria. Ieri mattina
i militari sono entrati in azione allestendo
posti di blocco nella capitale Suva e nei
principali centri delle isole-nazione (4000,
moltedellequaliatolli)ecircondandolare-
sidenzadelcapodelgovernochesiaccinge-
vaapresiedereungabinettodicrisiedèsta-
to posto agli arresti domiciliari. I soldati
hanno facilmente disarmato le guardie del
premier ed anche i poliziotti che non han-
no opposto alcuna resistenza. Il premier è
statodeposto, laCostituzioneèstatasospe-
sa, e il commodoro Bainimarama ha riuni-
tonellesuemanitutti ipoteri,mahanomi-
nato il medico Jona Senilagakali Baravilala

capo del governo ad interim in attesa di
«nuove elezioni». Resta incerta la colloca-
zione del presidente Ratu Josefa Liolio che
il premier ha accusato di essere in combut-
tacon igolpisti. La convivenza tra capodei
militari e premier era ormai diventata im-
possibile soprattutto dopo che il premier
Qarase aveva annunciato un’amnistia per
gliaccusatidelgolpedel2000. Inquellaoc-
casione la ribellione era stata scatenata da-
gli indigeni nazionalisti capitanati dall’uo-
mo d’affari Gorge Speight. Ed anche allora
ilcommodoroBainimaramaera intervenu-
to con i suoi soldati piazzando Qarase a ca-

po del governo. Tra i due i rapporti si sono
poi deteriorati. Sullo sfondo non vi sono
tuttavia solo rancori personali, ma anche
tensionietniche. Il51%degli abitantidelle
isole Fiji sono infatti melanesiani, mentre
le minoranze sono rappresentate dagli in-
diani (14%),giunticonladominazionebri-
tannica e da altri gruppi, tra i quali i cinesi.
La maggioranza controlla l’esercito e le
principali levedelpotere.Qarase,espressio-
ne della parte maggioritaria della popola-
zione, è stato rieletto nel maggio scorso
con un mandato di 5 anni.
Molte le reazioni nel mondo. L’Australia

ha mandato 3 navi da guerra, ma ha preci-
sato che si tratta di una misura preventiva
per tutelare i turisti, la Nuova Zelanda ha
condannatoedecisoalcune sanzioni (imi-
litaridelleFijinonpotrannoeffettuareviag-
gi a Wellington), l’Unione Europea sta va-
lutando se sospendere alcuni accordi com-
merciali. Il segretariouscentedell’Onu,An-
nan ha «deplorato» l’accaduto. Com-
monwelth e Forum del sud-Pacifico stan-
no a loro volta valutando se sospendere le
Fiji. La Farnesina ha contattato tutti gli ita-
liani che si trovano sulle isole: stanno tutti
bene.

WASHINGTON Milingoha«pau-
ra»di tornare aRoma.AWashin-
gton ha ritrovato l’amore di Ma-
ria Sung e pensa anche a un fi-
glio: «Se verrà, io e Maria lo acco-
glieremo volentieri». Raggiunto
dall’Adnkronos nella sua casa a
Washington, l’arcivescovoafrica-
no, scomunicato dal Vaticano,
parla della sua nuova vita negli
Usa e dei suoi progetti «con mia
moglie Maria». Milingo è al cor-
rentedellabuferachesièscatena-
tadopoledichiarazionidelcardi-
nale Hummes, che nei giorni
scorsi aveva avuto modo di dire
comeil celibatodeipretinonfos-
se un dogma, salvo poi fare die-
trofront. Commenta Milingo:
«LaChiesacattolicanonèaggior-
nata. Si contraddice rispetto a
quellocheha sostenutonelCon-
cilio Vaticano II. Gesù, però, non
ha mai detto di preferire un prete
celibe». Il vescovo esorcista espri-
me anche i suoi timori all’idea di
tornare nella capitale. «Premetto
che nessuno dal Vaticano mi ha
inviatomessaggi.Del resto-osser-
va Milingo- sono talmente fermi
nelle loro convinzioni che non è
facilescrivereunaletteraaunoal-
trettanto fermo nelle sue idee. In
ogni caso, non nascondo che
avrei molta paura fisica di venire
a Roma: temo che se venissi lì la
mia vita sarebbe in pericolo».

■ di Umberto De Giovannangeli

Militari vicino l’abitazione del premier deposto Laisenia Qarase Foto Ansa
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